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Ifisanioifli di «vri« Unto nfflcitli che privale in qotrta pagina cento^iaiii t 
la linea o ipaxio di linea in earatteire testino. 

Articoli comnnieati eentosimi 70 l i linea. 
Kop 'i tien conto nion* degli artifioli anomali ;• ri respingon» Itlstteto Ma 

alfraneate. •••• . 1 , : 
I iianoseritU anche non pubblicati, non ai reilituìaconi. 

A 1 PilDili 187 
i^òliiico QtBOiitSiano 

li Giornale si pubblica due volte al giorno, alla mat
tina ed alla sera. Tratta diffusamente gì' interessi della 
Città e Provincia e tiene prontamente m corrente i let
tori di tutte le novità politiche, essendo il solo che oggi 
riceve direttamente i dispacci telegraflct dell Agenzia 
Stefani. ,, . ,. 

Nella pubblicità offre quasi sempre, il vantaggio, eli 
pubblicare, con il pagamento unico, le inserzioni m tutte 
due le edizioni. 
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•• • E^&iiGa DELLA IÎ OTTE 
(Agsnsia Stefani) 

.VIENNA, 15. - - n miniatro della guerra, 
Kuhn è dimissionario: il generale KoUer 
fu nominato ministro della guerra. 

MADRID, 15. " - I battaglioni Garlìsti 
della Guipuzcoa ricusano di obbedire ai 
capi. 

,11 Diano Espagnol assicura che Don 
Carlos fece fucilare 18 sottoufflciali che 
eccitavano Tolosa a ribellarsi. , 

AJA, 14. — Il disavanzo del bilancio 
1874 e di 3 l^^ milioni, e fu coperto 
con buoni del Tesoro. 

Nel Bilancio delle Indie la guerra di 
Atchin costò 13 milioni: se ne dovranno 
spendere iincora sei e mezzo. / 

VIENNA/IS. — Una deputazione russa 
comporta del Granduca Costantino e di 
due generali arriverò qui alla fine del 
mese per congratularsi coli'Imperatore 
in occasione dei suo giubileo come ca
valiere dell'ordine di S. Giorgio. 

BELGRADO, 15. — Zukils fu nomi, 
nato agente della Serbia. 

VIENNA, 15. - Si ha da Ems: 
L'Imperatore di Germania è arrivato. 

i a r i a p^Iiti®^ 
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Bentosto il'telegrafo ci dirà se l'op
posizione di sinistra nell'Assemblea fran
cese ha preso la sua rivincita della scon
fìtta avuta nel giorno 12 pel voto di fi
ducia che venne accordato al ministro 
dell'interno con una maggioranza di 
51 voti. 

Se prendiamo a norma il linguaggio 
della stampa conservatrice quel voto fu 
un crudele disastro per la coalizione 
d'intrigo e di audacia, che sì credeva 
sicura dì rovesciare il gabinetto dei 23 
maggio, preludio del rovesciamtìnto dello 
Slesso maresciallo MacMahon. ' ; ' 

Non bisogna illudersi:^ quella coali
zione, di cui fu architetto ed è anima 
il sig. Thiers, ha per suo obbiettivo fi
nale la caduta del maresciallo. Se tutti 
gli aderenti non professano esplicita
mente questa intenzione sovversiva, non 

è da dubitare che i suoi j)romotor), ì 
così detti veliti del sig. Thiers, non hanno 
altro scopo. Infatti: che cosa è il pro
gran ma del centro sinistro, basato sulla 
proclamazione della repubblica pura^sem-
plice e' definitiva, se, non la negazione 
formale dell' istituzione,governalìva del 
20 novembre, di quel settennato creato 
espressamente per consacrare la tregua 
dei paniti? È il centro sinistro colle
gato colla sinistra; e colla sinistra eslre-
ma, che vuol rompere quella tregua, 
mentre il governo vuol ' rispettarla e 
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farla rispettare. Non tarderemo a cono • 
scere 1*esito della proposta, dal quale, 
può dipendere la vita *o la niorté del-
rAsSembleà attuale. 

Abbiamo veduto in qualclie giornale 
far capolino l 'idea dì metter alla lesta 
delle cose in Francia, o qual presidente 
dì una repubblica, o qual Imperatore, 
il principe Girolamo Napoleone. Noi cre
diamo che niente si potrebbe desiderare 
alla Francia di più inopportuno, diciamo 
anzi, di più disaslrb.^o, che1*attuazione 
di questo progetto. 

Il Piihcipe Napoleone, genero del Re 
d'Italia, é certamente un uomo stima
bile sotto moltissimi'rapporti: liberale, 
scienziato, egli gode in questa qualità 
di una grande riputazione in Francia 
e presso il partito progressisCa di tutti 
i paesi; ma la sua cerchia d'amici come 
Uòmo politico è assai ristretta, e se fosse 
portato al potere, non crediamo che la 
sua esaltazione sarebbe duratura. La 
probabiliià, che questa conibinaziono 
presenta, si è dì accrescere il numero 
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già sì grande delle fazioni, che tormen
tano la Francia, e che rendono così tra 
vagliata la sua ricostituzione. 11 principe 
Girolamo diventerebbe per INopoleonidi 
ciò che gli orloanisu sono per i Bor
boni della legittimila, e il principe Luigi 
dal suo ritiro di Chislehurst, sarebbe 
il piccolo Don Carlos della idea pura im^ 
perialista. Noi non possiismo augurare 
alla Francia questa nuova sciagura. Si 
dice: « Voi avete nel Principe Gir6laròo 
un Suvrano boli 'e fatto ». E non lo è 
giii, e molto più, Tei cdo dì Napoleone III ? 

Aggiungiamo: .la proposta che deve 
esaere partita da qualche amico troppo 
zelante del principe Girolamo, se fatta 
seriamente, sarebbe accolta in Francia 
con un sorriso d'incredulità. 

Manchiamo dì notìzie importanti da
gli altri paesi d'Europa: sembra che 
tutta l'attenzione sia rivolta a Versailles. 
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Dridi ordino, vuotò, trinciò, spartì, e, 
disponendosi a sbocconcellare, disse a 
Giurati: «Sareste ben certo di poterne 
condurre dJecimille chilogrammi per 
venfefdì. ? i 

«Che giorno è oggi?» 
« Venerdì è oggi: per oggi otto adun

que?» 
" Eh, volendo, si che posso condurli. > 
• Bene; quand'è così, io termino di 

far colazione e poi vado da un mio amico 

e concludiamo ancora oggi m buon af-

Giurati, quasi sepolto nei suoi pen
sieri, mangianiio di mala Voglio, non 
prestò troppa attenzione al discorso di 
Dridi. 

Come la colazione fu terminata, il sen^ 
sale si alzò e disse: 
, I Aspettatemi qui che vengo subito,» 

E senza attendere risposta dall'affittaiolo' 
uscì di trattoria. 

Giurati rimase confuso senza poter 
compreiidere percliè si allontanasse il 
sensale, nèlarelazion»ì che poteva esservi 
fra la sua partenza e il dover egli con
durre in città otto giorni dopo dìecimiUe 
chilognimmi di fruiti. Tuttavolta, avendo 
anche bisogno di raccogliersi e medi
tare sopra quanto gli succedeva, sì ras 
segnò ed attese. 

Dridi stette via forse un'ora. Tornò 
accompiìgnando un altro signore. 

Colui, come vide il sensale fermarsi 
davanti all'affittaiolo, mise la mano alle 
tese del suo cappello a cilindro e salutò 
con bel garbo. 

9 Sentite, Luigi, » disse Dridi prcscn-

Roma ì^ giti(jno. 
Arpocrate, il dio del silenzio, è entrato 

nell'aula dì Palazzo Madama, e i sena
tori a quella vista si allontanarono dopo 
,un ultimo voto, che darà da parlare 
assai ai giornali del mezzogiorno. Parlo 
delle nuove spese pei lavori"[maritt mi 
di Napoli e di Salerno respinte con un 
bel no della forza dì trentasette voti. 

La è cosa affatto nuova negli annali 
del Senato^ ma se offende o meglio' ag
giorna qualche interesse regionale, sal
va la logica. 11 ministero avrebbe vo
lentieri lasciato correre, ma , ciò non 
toglie che il Senato abbia fatto benis
simo. " , 
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Eccoci adunque entrati nella stagione 
morta. La stagione dei serpenti di mare 
e delle frottole inventate per dare pa
scolo ai curiosi, e in mancanza di me
glio, nutrirli dì vento. 

Ne vediamo sin d'ora ì primi effetti 
nelle dicerie che si vengono spacciando 
relativamente a un rimpasto. Ne fa le 
spese) 'onorevole Sella al quale taluni 
giornali vogliono dare in nome dell'on, 
Minghetti il portofogho delle finanze, o 
quello dell' istruzione pubblica. L* eco
nomista biellese è più fermo che mai 
a non voler entrare nella vita pubblica,, 
D'altra parte l'on. Minghetti non ha al
cuna intenzione di sottrarsi cori un rim-
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pasto in ejvlrmis alle septenze'dell'ur-. 
na. Sarebbe un alibi di cattivo genere. 
• Del resto fuori del gabinetto l'onpr. 
3^1a è in caso di aiutar il suo succes-

^ I . ' . 1 I " 

sore assai meglio che se gli si mettesse'" 
accaqto e sì prestasse a fargli da Cireneo. 
Egli si trova attualmente a Napoh in 
apparenza per mettere in atto la nt(?V\ 

ma dì quel collègio asiatico, ma in so
stanza per preparare colla conciliazione 
degli animi il terreno delle future ele
zióni. . . . . 

A proposito: ci ha chi vuoi mettere 
in dubbio che il ministero abbia già 
fissata tutta la sua disposizione per la 
dissoluzione (Jélla Camera. Io invece 
potrei dirvi ancora, come già vi disai, 
precisamente il contrario. Quanto alla 
proroga il decreto andrà sotto Brmà a 
Firenze quanto ph'rria: il Ite si recherà 
a bella posta colà da Torino ove sì 
trova attualmente. 

Nei' nosirì cìrcoli s 'è lieti assai del 
favore che trova a Piove la candida
tura di 'Tomaso Bucchia. La niarìna pur 
troppo ha grande bisogno di,nuovi di-, 
fènsopì alla Camera, dove si trovano ^ 
molti che platonicamente ne vanno en-
tusiasti, ma allorché si tratta di metter 
mano alla borsa per metterla in punto 
non ci sono che strida e recriminazioni. ' 
Gli' elettori di Piove onoreranno se stessi 
e a un tempo soddisferanno a un biso-
gno della Camera eleggendolo. Ben in
teso colla clausola dì rieleggerlo quan
do l'ora delle urne generali snrà suo
nata.^ 

Anche i senetorì se ne vanno e quanto 
prima i ministri sì daranno anch''essì Io 
scambio in congedo. L'onor. Saint-bon 
visiterà i principaU porti e specialmente 
Venezia, dóve assisterà all'esperimento 
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di nuove torpedini, che si dicono dì 
grande efficacia. L F. ,' 
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: tando a Giurati ir'^ignore che uveva 
accompagnato « questo signore qui è lo 
incaricato per la spedizione à Vienna 
dei dircìmìlle chilogriìmmi' di fruiti. 
Prima però di terminare quell'affare li, 
vogliamo concluderne un a l t r o . . . M"a 
accomodatevi, signore, vi prego: qui'" 
l'amico Giurati ha da sapere ogni cosa. » ' 

Lo sconosciuto s'accomodò. • 
t Dovete sapere, caro Luigi che tempo 

fa dalla Ditta rappresentata da questo 
signore, io ho avute seìmìUe lire ad im
prestito mediante sconto d'una cambinle 
accettata a favor mio da un mio amico. 
La cambiale era scadénteatre mesi dota, 
e, venuta l'epoca, io, come era mìo do
vere la estìnsi. Sgraziatamente quel mio 
amico poco tempo dopo morì. Oggi, per 
un affare di non poca importanza, mi 
oGcovrouo Jremille lire. Io ho provato a 
rivolgermi a questo signore : sperando 
che, pendente il nostro affare dei frutti, 
potesse egli prestarmele per un mese 
solo, che per tanto tdnìpo mi occorrono; 
ma lui non può. Soltanto a nome della 

Dilla da lui medes mo rappresentate, 
potrebbe scontarmi una nuova cambiale 
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firmata da persona solvibile^ In man
canza dell'amicò che mi ha fatio an
cora un piacer simile, io ho contato su 
voi e sono andato adesso'in cerca di 
questo signore col quale ho preparata 
la cambiale . . . Spero bene che voi fir-
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mere te . . . » 
E stese sul tavolo una cedola in for̂  

ma di cambiale. 
«Scusate, caro Bernardo « r i s p o s e 

Giurati dopo avere ascoltato in apparenza 
attentamente, ma confuso in realtà il 
discorso di Dridi « io non ho mai fir
mate cambiali; ho per metodo che ì miei 
affari li faccio colla merce da una parte 
e il denaro dall'altra. Se qualche volta 
abbisogna il credito; fra me e quelli 
coi quali tratto, la parola è bastante. 

« Ma qui la cambiale non è che un 
mozzo fermine; è fattaselo per garan
tire la Ditta rappresentata da questo si
gnore . . . Del r e s t o . . . » 
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« Scusato, io non firmo. » 
«Volete farmi andare in collera?" 
t No; ma non firmo. » 
* Se mi negate questo piacere, mi prê  

cipjtate.., j 

, Il Pays narra come sogno il fatt.o 
della stazione S. Lazzaro, annunciato, 
'dal telegrafo: 

Ieri (,10) ad un,ora ed un quarto," il 
signor Gambetta giungeva alla illazione: 
San Lazzaro, accompagnato dft.parecchi 
deputati radicall,e dal sig. Guyot-Mon- \ 
tbayroux allorquando venne a.ffrontato 
dar signor Casanova cav. della liegione 
d'onore, ex capitìino dei uoìftjmrs della 
Guardia imperiale, la cui attitudine, ì 
lettori lo ricorderanno, fu oUremodo de-

( -
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i Me ne spiace assai, ma non firmo. 
Anche questa mattina da un signore che 
all'estro mi pareva lìn mercante, ho sen
tito parlarvi d'un certo affare'..".* ' 

« Giurati 1 È per terminar quello. . . 
ed un altro, che vi domando un piacere. 
Ve lo domando proprio per piacere.» 

Giurati prendeva aria di soddisfazione, 
il momento di vendicarsi degli oltraggi 
ricevuti fi giorno avanti da Dridi, secondo 
lui era giunto. Ei poteva farlo con tutta 
comodità, tormentando la vittima. 

• L 

Una voce interna gli diceva che nella 
posizione sociale egli riprendeva in fatto 
il sopravvento su Dridi. 

Questi continuò: • '• 
e Se in passato vi ho,usato qualche 

dispiacere, credete,, fu contro volontà. 
Vi domando scusa . . . .» 
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Giurati era soddisfattissimo. Avrebbe 
pagato volentieri qualche centinaio dUire 
perchè quella scena lì sì prolungasse per 
tutto il giorno. Il sentirsi domandar scusa 

ri 

da colui che,il dì innanzi ostentava tante, 
grandezze, gli sembrava l'unica ricom
pensa degna di luì e della gravità del-
l'oifesa rjcevutu. Per un momento stette 
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gna ed energica durante il processo del 
principe Pietro Bonaparte. 

Il signor Casanova è attualmente in 
commercio e gode di .una bellissima si 
tuazione assai indipendente."' 

Il sig. Gusanova con voce alta e ferma 
diresse ul signor Gambetta queste parole: 

— Voi aveie trattato, signore, i bona
partisti di miserabili, io sono bonapar
tista. Osate voi dire cbe io sono un mi 
serabile? 

II signor Gambetta [divenne pallido ; 
egli voleva rispondere, ma l'emozione 
gli stringeva la gola; egli balbettò qual
che parola inintelligibile; il signor Gu-
yot Montpayroux; il quale avrebbe do 
vuto sapere che un sergent de ville non 
può intervenire se non allorquando il 
delitto è constatotQ, ebbe allora l'idea 
dì chiamare uno di quegli agenti di 
pubblica sicurezza, 

« Lascerete voi, diss' egli, insultare 
un deputato? teestate y 
del signor Gambetta. > 

L'agènte rifiutò di otte.mperare a que
sto invito, dichiarando che egli non à-
veya udito,l'JnspUp; su di ciò s'impe
gna una discussione, ed' il .signpf Gani-
betta approfitta (lèi momento per svi-
gnarsela ^ guadagnare il vagone. 

U signor Ordinane vuol entrare in 
spiegazioni col signor f^asappya, ma 
parecchi camerali dì quest' ultimo lo 
circondano e Ip cdnducono^^jji, trovando' 
inutile che il signor Oa'dinaire prenda 
m quest occasione un posto che il sigrjor 
Gambetta, secondo le ^ue abitudini, sì 
afirett^ (ii abbandonare ai supi amici. 

intanto ì fedeli del, signor Gambetta 
si Slanciarono verso i'scr^enls de vif!̂ ^ 
Ci sono tutti ; Adam, ex prefetto di poli
zia (dopo la caduta dell* impero) Rouviejr 
Laurent'PÌchatLòckroy, prisson, ecc. 
Essi accusano 1 sergents de ville dì es
sere tiittl rimasti fe{̂ eli all'Impero, mo
strano loro i pugni, li minacciano li 
insultano. 

t̂̂ Nov siamo rappresentanti del popolo 
dicono essi, noi '̂ famo inviolabili. Pren-
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deremo nota'dei vostri! numeri e Ja ve-
t I ^ y I ^ 

drete ì » 
Ed il signor Brisson grida ad alta 

voce: v^ae, i^Q^ 19Eì d l̂f; 8« circon-
darip. » 

Il signor Adam dice: « Io fui prefetto 
di polizia ; so che voi non valete gran 
cosa: vi si sceglie fra la canaglia bo
napartista; siete pagato per lasciar in-
sdliare i deputati repubblicani. » Il sig. 
Guyot Montpayroux parla con violenza 
ancor riiàèèior^; "> 1^*'". î  '""• ^' 

itfa tutte queste minacele, tutti questi 
rirbpt'bVèri iiigiusti, tutte queste paròle 
Vi(iM^'tìbri giùngono ad 'ìntimidirtì 'l^ 
sergents de ville che riman'gòntì'' calmi' 
eà in attitudine degha, ed osservano fé 
delmenté, ptentem'ente la loro''consé
gna'sino alla firie;4riHhe uticì' ai 'qòèi 

( fece ai 'deputati radicìili 
uria 'risp'óSld' 'eloqiiente'^riel suo laòo 
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in forse di cedere a sfogo d'ambizione 
e dì vanagloria. 

Lo sconosciuto mostrava di prendere 
grande interesse alla -disputa dèi sen
sale coìl'affitlaiuolo. In realtà egli stu
diava l'effetto che le parole del primo 
facevano sul secondo. 

i ] 
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Dridi proseguì: 
I Sapete bone che se godo d'un po' 

dì credito sulla piazza, lo devo a voi.. 
a voi solo... e...»-. 

A questo punto lo, sconosciuto chiese 
ad un cameriere, che gli passava vicinò; 
un calamaio d^ mettersi davanti aGiuratì. 
Egli aveva veduto sugli occhi dell'affit-
taìuQÌp brillare un lampo, che assicurava 
al sensale una completa vittoria. 

E Dridi andò avanti r̂  ^ -.; 
«Vfil^ie ora precipitarmi tutto d'un 

t r i t U o ? , ! - . - >•••. ' ' .}••'': •-.. 
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Dette le quali parole avvicinò la cam
biale ed il càlamàiP', 'portato dal came
riere, alle nian! del Giurali. ^ 

Costui come d'un moto meccanico e 
involontario, serrò fra le dita la j)enna. 

'« Spéro bène che noi fàrete..i'» tirava 

« Ma come, diss'egli, ci prendete per 
ostaggi? — Non ci si insulterete ulterior
mente; prenderemo la forza e dissipe
remo l'assenibramento. • 

1/assembramento sì disperse tosto 
come per incanto, ed un deputato della 
Destra,testimonio di questa scena, gridò: 
« Le guardie di polizia devono farsi ri
spettare, Isoprattulio dai deputati che 
sono ì rappresentanti della legge. • 

Un giornale della mattina nota questo 
particolare: in mezzo all'effervescenza 
della folla, tre o quattro vóci manda 
reno il grido di: Vivala Repubblica! « 
al quale risposero altre grida che nulla 
avevano di lusinghiero per la repub
blica. 

Altro particolare; uno dei deputali 
radicali, autore delia scena scandalosa 
che abbiamo raccontata, profferì queste 
parole significative, dirètte non sappia 
mo se agli imperialisti o^ tiì sergents de 
ville : t Bisogna ammazzarne uno perchè 
noi possiamo vivere in pace 1 » 
"Le informazioni che abbiainò date qui 

non sono soltanto nòstre informazioni 
personaii, ma vennero' controllate còri 
quelle de* nostri "èonfratelli. I ì r >•• 
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ROMA, 14. = II ministro di Germania 
I - -

presso ìa nostra Corte ha ottenuto dal 
suo governo un lungo congeiio. Ne pas
serà la maggior parie in Svizzera. 

— ieri, festa di S. Antonio di Padova, 
il Cardinale Gulbert si 6 recato nella 
Chiesa dei SS. Apostoli dove si celebrava 
la festa del Santo, e vi ha delio la messo, 
assistito da monsignor Cataldi cerimo
niere pontificio. 

lì Cardinale è ritornato quindi a piedi 
al palazzo Colonna. 

FIRENZE, 14. -^ Stamane alle ore 
5, 35 è arrivato il Re. 

Il Prefetto e il Questore erano alla 
stazione ad ossequiarlo. 

NOTIZIE ESTEI^ja 

FRANGIA, 13. — La seguente Nota 
è stata deposta nelle mani del signor 
Baze, questore deiri^as^mblq^, del sig. 
Paolo Bart, deputato dell'Yo^ne; 

il sottoscritto deputato, dichiara aver 
veduto alla stazione Saint Lazare, alla 
partenza del treno del tocco e 2b .minuti, 
il sig. Monton, già capo del Gabinetto 
del prefetto di polizia, Pietrj, che en
trava in relazioni per mezzo di emissari 
con gli ufficiali di polizia in upiforme. 

Ha queir uomo ancora il diritto di dar 
ordini? 

AUSTRIA UNGHERIA, 12. — VAllge-
meine Zeitung TGcdi una curiosa notizia. 
Secondo essa, l'Austria e la Russia si 
sarebbero intese per proporre il gran
duca di Toscana, che, eoroe tutti sanno 
è un arciduca austriaco, a sovrano della 
Bosìiia. Al dire di un dispaccio vien-

innanzi il sensale; ma Taffittaiuolo frat
tanto aveva incominciato a firmare. 

^rp piì̂  cl^e.]a sua sentenza di morte. 
Era l'estrema rovina sua e di tutta la 
sua ftumiglia.. . 

Dridi, non appena vide accettata la 
cambiale, la tirò a sé e chiamò il ca-' 
meriere per pagargli il conto della co
lazione. Rivoltosi quindi allo sconosciuto^ 
gli disse: ' ! 

«Ed ora, signore quando potrò ve
nire da voi pel denaro?" 

I Quando vorrete; ma se v'aggrada, 
a me sarebbe comodo questa sera alle 
otto... I, ! ^r 

* Alle otto adunque ; stassera ! •> Escla
mò Dridi. . 

• , ^ 

Qui saldò il conto al cameriere e si 
alzò. Giurati e lo sconosciuto fecero 
altrettanto. Quest'ultimo come furono in 
istrada voile congedarsi. ' ' ' 

«Questa sera alle'oUo adunque!» 
Ripetè anMii Dridi. '' ' 

«Si; alle ottof» Confermò l'altro; e 
continuò sussurrandogli all'orecchio: 

«Ricordatevi che più di mille e cin-

nese, tale voce ha prodotto sensazione 
nella capitale austriaca. 

SPAGNA, 11. - Pare che la marcia 
del marestìiallo Concha da Vittoria sópra 
Logrono sia stata determinata d̂ UMn-
vaaione tentata nella bassa Aragona da 
don Alfonso, con birci 10,000 uoitìini, 
che poteva mettere in una brutta :8i-
tuazìonp tutti ì pncsi situati tra Sara* 
gozza e'Miidrìd. Ormai però dopo la bat 
taglia di Gandeaa, lutti ì progetti am
biziosi di don Alfonso sono stati tagliati 
in erba. Don Alfonso è obbligato a ri* 
piegarsi anche egli verso le montagne 
dt^U'Esiella, ed il maresciallo Concha, 
che si preparava a seguirlo nella bassa 
Aragona si trova al caso dì attaccare i 
cariisfi nt'lle antiche posizioni, 

PORTOGALLO, 12. — Castelar, in un 
banchetto che gli fu dato a Lisbona, 
pronunziò un discorso nel quale difese 
la forma. repubblicana e dichiarò che 
deve anteporsi l'amore della patria alla 
repubblica. 

Aggiunse che sarebbe un delitto che 
i portoghesi turbassero la pace, di cui 
gode il paese. 

i 
m 

E l^OTIZIE VABIE 

«^tardino rWiUrelllotiio. — Deci-
maquarta lista di offerte raccolte dal 
Comitato promotore: ' 
Contossa Venier Emo Ca-

podilista é . . . Azioni SX. 25 
Alessandro Romanin J > 4 * 5 
Barone Luigi Bet^tolini'. » 1 • B 
Gaetano Rollati . . . » 1 » 8 
Giuditta Djimislro Basso » 2 » , 10 
Conte Carlo Leoni . . » 1 » ' 5 
Barone O n e s t i . . . . » 1 » S 
Baronessa Giulia Djlmaytia 

Onesti » i » 5 
Sotì;i Vio . . . . . . 2 » 10 
Prof. Pnincosco Salvagnini» 1 » tt, 
D. G. M. Fabris . . . » 1 - 8 
Cecilia Alphandery . . » .1 » 6 
Famiglia Cbauvenet. , » 1 • B 
Carlotta Cucchetti Lorenzi » 1 » 5 
Giuseppe Borsetti . . > 1 » B 
Maddaìpna Balzon Piazza » 2 » - 10 
Michele Zuckermann . » 1 » 8 
Brunelli don. G. B. . . » 2 » 10 
Famiglia Tnrolla . . . » 2 » 10 
Fratelli Z a b e o . . . . » 1 • Eì 
G. 6. . . . . . . . . 1 . B 
G. B. avv. De Castello . » 1 -» B 
B. M, P, » 1 . B 

Azioni 32 L. 160 

^ -

B l l i a t i i m e u t l presso il R. Tribu-
î ale Cof̂ '̂ eziojiale dì Padova: 

,Ì7 giugno. Conti:p, Frigo Antonio, 
Pressata Angelo, ^arampUa Etwìlip per 
furto, dif. avv. Lenner; contro ì*ierobon 
Sante per contrayvenjiion^ alia legge 
sulle privative,'Air ìdeqn: contro Zoe 
colo Cesare per impedimento alla libertà, 
di un'asta e'pèr frpde (art. 402, 406),, 
dif. avv.''Callegari;' 'contro Marcolin 
Luigia, dif. avy. 'Lenner. 

TrSIbunale C o r r e z i o n a l e . — Ieri^ 
Inedia sala per, le operazioni di leva a 
S. Bartolomeo è cominciato il processo 
cóntro i fratelli Cesare ed Antonio Gra-
darà per appropriazione indebita. Il pro
cesso per la grandissima quantità dei 
lestimonii durerà circa un mese. 

Il tribunale 'è presieduto dal vicepre
sidente del Tribunale, signor Scariensi, 
Coigiudici Malàman e Morosini. L'accusa 
sarà sostenuta dal signor Fpchesato; la 
difesa è affidala all'egregio avv. Kenzo-
vich di Venezia. . 

C o u d a n n a . — Ieri fu condannato 
a ire'itimi di carcere per furto con de
strezza BertoXuigì, di Padova, d'anni 
42, (facchino già condannato altra volta 
a sei anni e mezzo di carcere duro, 
per furto), ed a mesi due per reato, di 
opposizione alle guardie. ' ' 

"Egli nel giorno del Santo in Piazza 
dei Frutti aveva rubato ad un villano, 
assorto 'nei giuochi d'.un presiigiatore, 
un portamonete coqjire sette, lì villano 
si accorse e lò^'arrestò. In quello gli 
cadde dalle tasche il portamonete, ed 
allora il pubblico sì mise ad inseguirlOj 
gridando al ladro t Una guardia muni
cipale ed un milite del 72lo arresta
rono, nonostante vi si opponesse con 
una coltellina. •''•• ^ 

Il processo fu trattato a citazione di-, 
rettissima. Sostenne l'accusa l'avv. Pa
sini;'ei^a difensóre l'avv. BonihiV 

Offerte raccolte e già ' 
pubblicate dal Gior-
nale di Padova . .; 

Liste precedenti . . 

'I 

t 3 . IB 
898 » 4490 

Azioni 933 
Dono del signor E. di Bruxelles 

per le spese'-'d'impianto del 
Giardino '.• .• •. ;. i.---. :• BOO 

quecento lire non vi do' mica io, per 
quella carta li.» l 

« Ne discorreremo questa sera. • Rispo
se; |1 sansale. . 
• Lo sconosciuto dopo aver salutati l'af-
filtaiuolo e Dridi, si allontanò, ' 
' Egli era Grima l'usuraio. 

Ogni rapporto fra lui e il sensale era 
stato inta^volato da questi, dopo che 
Gijarati Io ebbe invitaig a pranzo in 
campagna e prima che si celebrasse 
quel banchetio fatale. , 

Per X^\ guisa un uomo rovint^to in 
caji^a dell'aver abborrita la sua origine 
e cercuto di mutar condizione con niezzi 
non ordinarli, rovinava un altr'uomo 
e con lui \inpi intera famiglia, facendo
gli sentire la ristrettezza della propria, 
condizione ed eccitandolo ad inalzarsi. 

Tanto ancora l'uman giudizio ^i so
vente s'inganna, da posporre Ìa do
mestica tranquillità, la pace, la felicità, 
ad un nome, ad un titolo, ad una po
sizione sociale, certo vana, forse d'ogni 
altra più miserai 

Conclìisione, 
Quindici anni più.tard.i, pel sentiero 

• 

L. 5165 
Questa uliima offerta generosa, di un 

signore forestiero, deve provare ai no-
Stri concittadirti co^e m quei paesi, 
dove i gÌàF(Ìidì d'inlfanzìa esìèlont) di 
^lungo tempo, se né riconosce la pratica 
utilità e ttftti vi si interessano. 

Pa««apus ' i l p e r l a CtrcseBa. -— 
Sappiamo da fonte sicura qhe il governò 
di Grecia ha determinato di non per
mettere per r avvenire l'ingresso in 
quello Stato agli stranieri che non sieno 
muniti di regolari passaporti vistati dai 
Consoli Kllenjci all'estero. 

Pubblichiamo tale notizia per evitare 
spiacevoli inconvenienti a chi intendes
se recarsi colà non provvisto di rego 
lari recapiti. 

T e a t r o iVnovo. — Ieri arrivarono 
la sig. Fricci ed il sig. Pandolfini. Oggi 
la signora Donali ed il sig. Beiletti. L^ 
Compagnia pella Forza del Dentino, è 
cosi au grand compiei. 

Li due primi presero alloggio al|'^l-„ 
bergo della Croce d'oro. 

r. ^ ^ 

T o r o fnsgito, — Ieri un toro, im
pazientitosi dei mali trattamenti de'suoi 
custodi, pensò bene di prenderne uno 
sulle corna, e di fargli fare un mezzo 
giretto in Prato della Valle:,fortuna che 
tranne il giretto mezzo aèreo la persona 
nulla sofferse^di grave. Figuriamocene 
però lo spiovente, e quello degli assistenti 
allo spettacolo 1 ' 

Secondo, noi qui non si usano coi tori 
le dovute precauzioni, che pur sì pra-^ 
ticano in altre paesi. \ 

• T — ^ 1 
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che a destra dell' ultimo casolare del 
villaggio attraversa i éampi e mena alla 
casuccia dal tetto di paglia, duecento 
metri distante, s'inoltrava un giorno 
una vecchia donna, seguita da un gio-
vinotto. Era essa Agnese, la moglie di 
Luigi Giurati, e i| giovinetto era Carlo, 
il biondo ricciutello suo figlio. Era verso 
il tramonto. Tornavano alla loro me-

r 

schina abitìizione, l'uno dall'essere slato 
a lavorare fuori del villaggio nel suo 
mestiere di muratore, l'altra dall'essersi 
mossa ad incontrare suo figlio. Carlo 
teneva nella mano destra un fardello 

, T j ^ 

colle scarse provvigioni per quella sera 
e pel giorno dopo. 

Non erano ancora giunti alla loro di 
mora che dovettero fermarsi alla chìa-
mata d'una dqnna che teneva lor dietro. 
Essa recava ansante una lettera, dicendo 
che l'yvcva a lei consegnata per Carlo 
l'inserviente municipale. 

Il giovane tolse la lettera, la donna 
si allontanò dopo aver scambiato un 
saluto e ricevuto un ringraziamento, e 
madfe e figlio si guardarono un istante 
mutoli ed indecisi* 

CoaslgU» Con tuna l e . — Sedu!^ 
^del 13 giugno. Consiglieri Presenti N. 2S* 

i . Comunicazioni del Preside, 
l̂ Preside legge la lettera seguente: 

Illustrissimo Signor Commendatore 
'Francesco Piccoli 

Sindaco di Padova. 
Sarebbe mio desiderio di fare vivente 

quanto aveva già da lungo tempo di* 
sposto nel mio testamento. 

r 

Se Ella, come Sindaco di Padova, ac
cetta, io sono disposto obbligarmi di 
versare lire italiano trentamila con cin
quemila lire all'anno cominciando dal 
prossimo 1875 allo scopo che sieno co-' 
strutte in Città modeste abitazioni per 
uso degli operai ai quah dovrebbero 
essere locate a conveniente mercede 
locativa. 

Il prodotto delle mercedi locative do
vrebbe essere erogato a continuare le 
costruzioni delle piccole case composte 
possibilmente di due stanze e cucina, 
per cui col tempo la destinazione della 
somma può divenire importante. 

'A questo atto nbVi credo mettervi che 
due o)ohdiziom,U':ana che le case da 
costruirsi'debnano'Vssere unite, l'altra 
che ogni tre anni venga pubblicato colla 
stampa un resoconto che indichi Pira-
pie'gò'^aelle so'mnlèl'Vis'^rvaìo'a me ed 
a* miei succesSòHUI àirittb'di vegliare 
perchè queste cdndiifobi s iéòo 'yem-
pitìte. : '-"-'^ ' '; ti 

Ad un suo cenno sarei pronto a sti
pulare il convegno regolare, che mi 
obblfghi definitivamente, disposto dì so-
stenere anche le'spese'dell'alto stesso. 

in attesa di una di Lei risposta, ac
colga intanto grejgio'signor Commen
datore le protèste sincere della mia 
stima dichiarandomi. 

Padova 10 giugno 1874. 
" " ' '• Devotissimo 

Angelo niello. 
Il Preside dichiara, che un atto qosì 

splendido di beneficenza, non ha duopo. 
di commenti, ed esservi doppia ragione 
di rallegrarsene, prima perchè quell';itio 
risponde ad un vivo desiderio dei cit
tadini, espresso anche.in quest'auia,_ppi 
perche dimostra come per raggiungCTè 
certi scopi di carità e civilià Ŝi possa 
fare a fidanza nella iniziativa privata, 
che meglio riè interpreta i bisogni 'é 
sempre utilmente vi provvede. , 

Egli quindi crede interpretare i sen
timenti del Consiglio proponendo, che' 
venga incaricata 'la Giunta"'di rendei» 
griizie a'nome della intera ciità all'e
gregio benefattore. La proposta è ap-' 
provata a voli unanimi per alzata e 
seduta. ' • ' ''"'• •''• ' •''• '• 

2. Statuto per la Casa di Ricovero. 
Con lievi modiflcaxioni vpnero ap

provati i rimanenti articoli dello Statuto 
I J I 3 

per la Casa dì Ricovero, ed in seguito . 
à mozione dell'on. Leonarduzzi venne 
accolto prima della votazione comples-' 
siva dello Statuto stesso, T ordine del 
giorno seguente: 

\ i I r*T J 

•1 -r 1 ^ ^ X 

Carlo né lacerò la coperta e spiegò 
la lettera. Lesse quindi a voce alta: 

t Carlo} 
« Da un ospitate di Lione in Francia^ 

fra le angoscie d'una morte atroce, r<ts-
sassino di vostro padre è quello che 
oggi vi scrive. Dopo aver abbandonat&t 
la moglie, che estinse coli* ultimo ge
milo un nome vano e disonorato, di-

' . ' • ' 

verini per fainls òpbraio. Èbbi spezzaìl 
una gamba ed un braccio da una fatai 
macchina di filatlii-a prèsso cui lavora
va. — Muoio misero... lontano da tutti! 

« Oppresso dai rimorsi, colui che do
dici anni or sono vide vostro padre 
spirar sulla paglia, invoca ora il vostra 
perdono. Perdonategli 1 perdonategli! — 
Saprà premiarvi quel Dio che oggi vi 
vendica! 

. < Bernardo Dridi. > 
Madre e figlio non pronunciarono ac

conto. Si guardarono nuovamoute e cad
dero genuflessi pregando Iddio per l'a
nima dì quel meschino.! 

FUSE 
O, Evangelisti, 

L 
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«Il Consiglio ritenendo che lo Statuto 
delta Casa di Ricovero ora discusso non 
.pregiudichi 1 diritti ch^ potessero com* 
petefe' alle altre Opero Pie, compresa la 
Congregazione di Carità, sul patrimonio 

-delia Pia Casa, passa alia votazione dello 
-Statuto.» 

Lo Statuto infine venne complessiva-
mente approvalo a voti unanimi. 

Bellavitis raccomanda perchè si pensi 
presto airiicquisto d'area per ampliare 
il Cimitero. 

Trieste Maso raccomanda infine alla 
Giunta dì voler cooperare affincliè il 
maggior numero delle beneficenze elar-
• gite dai cittadini venissero erofijate col 
tramite della Congregazione di Carità. 

Oggetti t rovai! che vennero de-
posiiaù alla Div. Vi municip.Ue e |che 
_a lerm'nì di legge devono essere pub-
hiicaù nel giornale ufficiale. 

Un pezzo catena d'oro. 
Un libro (Compendio). 
Borseggi. — Nella giornata dì ieri 

ad opera di mano ignota vennero con
sumati due borseggi, in danno di due 
ioresiieri, corti B. A. e A. I. 

r u r t o . — A danno di certo G. G. e 
ad opera d'ignoto ladro venne derubato 
un tabarro, in Piazza Y. È. li. U tabarro 
era stalo depositato su d'un ruotabile. 

Arresto. — Venne arrestata una 
•donna, eguale oziosa e dedita aìla prò 
stituzìonc clandestina. 

Isig-lSetto faBso. —• Ieri venne se
questrato a certo Q. S. un biglietto falso 
della Banca Nazionale del taglio di lire 2, 
che il G. S. tentò spendere in una ri
vendita di vino. 

Abhìamo per dìsp̂ aqcìp .^a Youe;iìa 15: 
Fu applaudito un discorso di D'On-

des-Eog-gio contro l'istruzione obbli
gatoria. 

Si decise di promuovere la fonda
zione di ospitali per l'infanzia sia 
urbani che rurali. 

Voce. '- Il Corriere di Milmo di 
ieri riferiva con riserva la voce, che 
noi non abbiamo voluto riprodurre, che 
il sostituto procuratore Cavagnati, la 
cui scomparsa desta tante apprensioni, 
fos-e stato veduto à passare le frontiere 
svizzere. 

n Monitore di Bologna di stamane 
scrive: 

< Oggi correndo di bocca in bocca 
pareva avvalorarsi la notizia data dal 
Corriere di Milano che cioè il Procura
tore sostituto Gavagnsti fosse stato ve-
fiuto a passare le frontiere svizzere. 
Senza negare la possibilità del fatto, 
non siamo finora autorizzati a confer
mare ufficialmente (a notizia. » ••' 

Il Corriere di Milano d' oggi non con
tiene alcun altro cenno in proposito. 

La Gazzetta deW Emilia dopo aver 
riprodotto la voce stessa dal Cor-
fiere di Milano^ scrive in data di 
oggi (16):, / 

<t Dallo informazioni assunte finora 
«nulla verrebbe a confermare una 
« tale voce. » 

l 'e t tcra ntlnatnria. — Il Corriere 
italiano di Firenze, scrive : 

Due gorni primi !deIP uccisione del 
eav. Bolla a Parma, un funzionano as 
sai distinto della nostra provincia^ é'Mto 
per lo zelo con cui perseguita i maifat-
ton, riceveva una lettera anonima, che 
rgU diceva a un di presso così: -

«Uno stiletto ben affilato, somigliante 
' a un altro che deve esser posto in opera 

a Parma, è pronto anche per te, se 
continui, ecc. ecc. • 
V'era dunque qualcuno anche in questi 

dintqrni che era ben informato di ciò 
ohe si preparava a Parma. 

A^sitassiulo. - Leggesi nella Gazzetta 
di Sassari, 14: ' ' ^ -

Il verificatore del macinato Gavino 
CQ̂ ŜU recavasi la mattina del 10 voi 
gente per l'esercizio delle sue funzioni 
ui molìni di mon'té'Brànciìno d'onde do-
vea la sera restituirsi in Sassari. Rima
sto per duo giorni fuori, e'fattesi ricer
che di lui fu ritrovato il 13 ucciso in 
vicìpiinza dei suddetti molini. Aveva un 
î olpo contundente alla testa, ed era stato 
iiiiìto colio strangolamento. E: la causa 

jegli autori del misfitto/imangono an
cora ignoti, però la giusUzin è suUo 
^qce e fu anzi tradotto in carcere un 
jniî i,|iiio di quella ragiona. L'infelice 
Colsiji lascia nella desoluzioiie una mo
glie che lo aveva rési ^̂ ià padre, La-
fiientiamo il barbaro delitto commessosi 
Pi'essojhè alle porte della nostra città . 

che da molti anni non era stata più fu
nestata da siffatte atrocità. 

Vrngant — I ffiornalì di Milano con 
tinuano a riferirei particolari dell'ura* 
gano che si è scatenalo l'altro giorno 
sopra la città. Bi mano in mano si va 
scoprendo che i danni furono molto più 
gravi di quanto da- principio si credeva 
tahio ih città che nelle campagne. 

Anche Parma fu colpita da eguale 
flagello. La Gazzetta di Parma ne dà 
una descrizione straziante, l'uragano 
cominciò a mipacpiare alle ore 4 pom., 
toccando il suo furóre alle 7. A memoria 
d'uomo non si è veduta, dice il gior
nale BikB^o'f una grandine così fitta e 
cosi grossa. 

Vennero pesati taluni de'più grossi 
pezzi di grandine e sì riconobbero sin 
del peso di 400 e SOO grammi. Ci si ag
giunge che un valente chimico ne abbia 
pesato persino uno di uù chilogrammat 

Danni e disgrazie incalcolabili. 
La relazione di quel R. Osservatorio 

dice : 
«la caduta di una grandine così vo-̂  

luminosa,'trova, alnìeno per l'Italia, solo 
riscontro in quella che colpi la città di 
Padova il 26 agosto 1834, nella quai'e-
poca, secondo la relazione che ne è stata 
fatta dal Casari, si raccolsero delle lastre 
di ghiaccio lunghe dai 3 ai 22 centimetri. » 

l 'crrovla di Monte lUarto. — L/i 
Direzione dei lavori per la Ferrovia ài 
Monte Mario invita quei signori che vo
lessero assumerne la costruzione, dì vo
ler prendere cognizione dei lavori stessi 
e presentare le loro offerte presso la 
Direzione in via Condotti, N. l i , p. p. 

LA. DIREZIONE 
Vfflel» d«U» S M e €S«ll« ai 

P a « a ® - f f « 1 .' • ' • • • , 

Bollettino del 18 giugno 
Nascite. —Maschi n. 3, femnriinè n. 3. 
Matrimoni. — Danieletto Domenico di 

Sebastiano, celibe, falegname di Biissa-
nello, con Danieletto Luigia fu Giovanni 
nubile, cucitrice di Volta Brusegana. 

Fraflcesdon Carlo di Domenico, celibe, 
bovaio, con Nardo Petronilla di Giovanni, 
nubile bracciante, entrambi di Salboro. 

Ferretti Pietro fu Giulio, celibe, tes
sitore con Baldan Italia fu Giovanni, nu 
bile, sarta entrambi di Padova. 

Morti. — Bonatti Burlino Angela fu 
Domenico di anni 09, civile, vedova, di 
Padova. 

CaltinCecchin Giuseppina, fu Gaetano, 
d'anni 34, cucitrice, coniugala di Padova. 

Peracchi Antonio fu Luigi, d'anni 2G, 
villico celibe di Tabbiano (Parma). 

Bottin Agostino fu Sante d'anni 41, 
villico, coniugato di Maserà. 

ULTIME NOTIZIE 

Oggi, 16. celebrandosi Fanniversa-
rio dciretévAzìono dì Pio IX al Pon-
tifi-cato, devono aver luogo al Vati
cano molti ricevimenti. 

È imminente lapromulgjasìiono M 
decreto di proroga della sesaioue le
gislativa. Quel decreto, insieme alle 
leggi adottate dalle due Camore, è 
stato sottoposto alla firma del Re. 

{Fanfulki) 
n^ (*W n"*» 
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Abbiamo por dispaccio da Roma, 15; 
Noi Concistoro d'oggi S. S. il Papa 

hiuso ed aperse la bocca ai cardinali 
Chigi, Gnihett e Simór.' 

Nominò alcuni YOSCOTÌ, fra. cuî  Oìu-
aeppe Spinelli per la chiesa di Caia^zo, 
Pietro Maglione por la chiesa diva
riati, Griusoppe Carano por la cliiesa 
di Cava di Sarno, Luigi Corsd,ni per 
la chiesa di Fiesole. 

i ' -

Si ha da Milano che nelF uragano 
di sabato furonvi centinaia di feriti : 
la galleria si riaprirà oggi (16) al 
; pubblico. 

Ecco il testo del telegramma che 
llCóngresso Cattolico riunito in:Ye-
neĵ ia mandò a Sua Santità Papa 
Pio IX: ' 

i l cattolici italiani riuniti per la pri-
ma volta in Cf){igresso cominciano 
pera loro cĉ L prostrarsi umilmente in.-; 
nanzi alla Santità Vostra, rinnovando 
la iprq piena adesione a tutte la veritiì, 
di cui'siete l'infallibile interprete; sup-
plicì invocano ia vostra benetUxione. 

il quale fece le piìi gran.ìi meraviglie 
che Mac Mahon si fosse spmto tanto 
oltre. 

Il fatto è che la cosa è tal quale e 
me ne dispiacd pài due porporati, i 
qjiali del foatp avrebbero dpyutoaspet-
tarsoja, con quel po' po' di fastidi Che 
là'(^l.èricalaia procura alia Francia è 
specialmente a M;ic-Itfahon. 

Vedrete che i fogli della sacristia ne-
gheranno la cosa; tantp meglio, perchè 
certe smentite valgono delle conferme. 

La penuria de(le notizie cresce in 
.ragione inversa di quella,^ei, pane, che 
alla vigilia della nuova messe, si induce 
a mostrarsi più copioso e più a buon 
jnercato. Ma già Ve l'ho dettò; siamo 
nella stagione morta, e i ministri sìa, 
rie vanno, sa no vanno i diplomatici è 
qui a Ronia, non rimaniamo ciisnpl 
giornalisti^ ìj scervellare! per darjcorpo, 
alle ombre e a far la politica della fan
tasia. 

Sotto questo, aspetto, ve Io/assicuro 
io, siamo sempre ricchi. Non c'è forse 
stato chi per aver veduto l'on. Sella, 
in botte che veniva dalla stazione è sal
tato fuori a dire che lo statista biellese 
aveva accettato definitivamente il por
tafoglio dell' istruzione pubblica 'e avé^a 
lasciata in trónco la iriorgartìziiaifc'forìe 
d l̂ j,òpljegio abiatico di ^ âpoli per cór
rere immediatamente al suo posto? 

Siete órè^gatl di hòn ridere. ' '1. F. 

si stabilisca li Repubblica, sotto la pre' 
sidonza di MicUabon è stata dichiarata 
d'urgenza, con 346 voti contro 341, 0. 
fu rinviata alla commissione costituzio
nale. 

Rinviasi pur,e alla commissione costi-
t̂uzlonale la proposta di Zambert e Sairite-
Cvoise, co.n,,cuì;;Si conferma la proroga 
dei poteri a Mac l/aAon; si stabilìBCÓ'ticy 
due Camere: si conferisce al Presideht̂ '̂ 
della Repubblica.e alla Camera Alia 'il, 
diritto di sciogliere la Camera dei dfei 
putati, e si stabilisce che, spirati'̂ iifl^v 
terì dell tosidente della Repubblicâ * 
le due Camere riunite in Congresso itì-; 
mineranno iin àuccò'sSqre a MacMàhónJ 
e rivedranno la Costituzione. ^''i 

L'urg^nsiVpropt̂ gta da'Perifir (a cèi^-^ 
b,attuta da Changarnier e da KerÌrél„é> 
fu'appoggiata da PeHér e ddi Labat^aA:' 
,'Larfiphefoucauld presentò la. pròpqàtB;. 

di ristabilire la. monarchia, nomìnandoftfe 
intanto M*c Mahon hidgòténfentó 'geni 
ralp. L'Assemblea ricusò di rinviare ,la 
proposta alla Commissione costltuzìonale'.̂  
[Vìva emozione). r^'T.'^'h i 

sciissione*volendo laSciapé alla sola As-' 

in Pìaiza Vittorio Emanuele 
dietro la Loggia Amulea 

con scelio servisio tii Caffè 
JBif»*et'ia e Mlinio»*niOì'e 

Pg-gù 16 GingTio 
(tempo pfrmettendo) 

E aperto di SERA dalle ore 7 alla 1| 1(2, 
con 

Concerto di Banda cittadina 

S. Santità fece rispondere col te
legramma del tenore seguente.: 

Il S- padre benedice di cuore il pre
sidente ed i cattolici italiani riuniti a 
generale, Congresso in cotesta città, e, 
prega da Dio che ì loro lavori, animati 
da" 31 vivi sentimanti di devozione verso 
la Caitedra di S. Pietro e verso la sua 
Persona, ridondino a maggior gloria di 
Dio ed a vantaggio della Chiesa. 

Scrivono da Parigi alla Gazzetta di 
Colonia che il prefetto orleanista del 
Puy du Dòme, fu insultato alla stazione 
di Ghai.tilly dal popolo, e che la polizia 
a slehtÒ riuscTa porlo in salvo, nel ca 
stelìfi del doca'd^Aumale. 

Estratto dai giornali, esteri 
V t • -, h 

fl A - -

1 j * > 

Legnosi nel Consta ut iouiiel, li: 
Si è constuitato con una celata sor-

prosa che ieri sera il signor Thiera 
fece salire nella propria, carrozza il 

Gambetta ritornando da Yer-

< • 

1 
?• 
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NEL TEMRO DEL GIARDINO 
La Comico-melodrammatica Compa

gnia iSteCiiuo niolo compt̂ sta dei se
guenti artisti: 

F 

Teresina Riolo, Adelaide Riolo, Luigia 
Ainnusa, Attilia Marcello, Enrichetta,Fo-
scari, Matilde Ranieri, Clotilde Marcello, 
Margherita RioH Ailolaide Foscàl̂ i, Ema 
Livolsi. 

VOMÌ»! 

Paolo P. OncflC Stefano Rioìo, Cesare 
Riolo, Luigi Bertani, Vincenzo Riolo, 
Giuseppe Salvati, Dagoberto Costantini, 
Augusto Lorett, Giuseppe Ainnusa, Gio-

•vanni Livolsi, Luigi Forti, Giorgio Mar
cello, Nicolò Lauretti. 

Poeta della Compagnia Luigi Forti, 
che venne appositamente scritturata dalla 
Presidenza, per dare un corso regolaftì 
di Commedie e Vaudeville, principierà 
questa sera alle ore 8 li2 coll̂  brillante, 
Commedia in 2 atti di Bayajd intito
lata: - «̂ 
LE PRIME AEMI DI EIOHELIEUx 

"̂  ovvero 
LA CORTS pi LUIGI ^lY 

Biglietto d'ing>-esso al Giardino C^pt. 60. 
Fanciulìì ficcompaynali Cent. »a. ^ 

Sedie chiuse sul piazzale del Teatro, 
Cent. 30. 

Questa sera sì apre un nuovo abbo-
namenib ai prezzi seguenti e colle nor
me già pubblicate. 

Civili da oggi a tutto loglio L. G, 
id. a tutto córrente » 8 

Militari da oggi à tutto luglio i » 
Id. • ' a tutto corrente > » 

nn. Non si danno biglietti a ritorno. 

Boma, ìì giugno. 
É un fatto che da qualche tempo 

Francia e Italia si fanno la corte a vi-
- - . ^ 

cenda. Nel giorno delle Statuto fu l'at
taché militare dell'ambasciata francese 
"^" '̂«Kt.« a,A« la cortesia del tìe • a 

SI?. 
sailles. • 

Questo fatto diede luogo a vivi 
commenti net pressi dell'Assemblea. 

Sembra che siano definitivamente scioh 
le le questioni diplonnaUche colla China; 
pel ricevimento dagl'i.'àmbasciatori'̂ eu^^ 
ropei. L'anno scorso dopo molte'tr-aita-' 
tive finalmente gli ambasciatori furono 
ammessi alla presenza dell' imperatore. 

Un dispaccio da Kiachta annunzia 
che.il :28/del mese scorso fu solenne
mente accolto e ricevuto in udienza dal 
l'imperatore a Peking il nuovo amba
sciatore russo, di Biilzow .̂ 

La coniazione) dell'impero germanico 
in nuova moneta ammonta a l,02lt,̂ l̂7,140' 
marche in oro, a 24,007,682 in argento^ 
a 2,409,358 in moneta di inckel, a 490,699 
marche in moneta di rame. 

rgenza una questione mirtisténW 

st|to, nominato comandante della Stìrìa, ' 
9 ricevette la Gran'Crocè'di ^anto'ffi-
'̂ .̂ P- ?of^^.r P̂, nomato.,jpnìstrodella. 
guerra. Il generale John, comandant'"' 
della Stiria, fu nominato Capo dì Stafo 

mandante della Moravia, fu nominato* 
comandante delU Bòenfiia: il generalft", 
Weber fu nominato,luogotenentein Bo»- -
mia. 

TT 

' • • > • ( ; fi .ri-

BULLETTilNO COMMERCJAtK 
y^Tsaeaila, 13. — Rend. it. 73 70 73.75i 

' 120 franchi 22 25 22.2G. 
^asaiua, i^ —• Rend it. 73 85 73 90, 

l'tQ franchi 22.23 22,20, ' ' •' 
Sete, [n causa dell^ speranze in, 

ran par.tp deluse sul buon raccolto 
éi.,bozzoli,.i,prezzi delle sete ten--* 

dono piiiUosto all'aumento, sopra- . 
.tutto nelle qualità migliori ' '' ' 

K^lttsi^jlS. - Sete. Affari svogliati, de- : 
f ' ' - -- . ' H ^ A . i - J ^ ->, y, ^ -p 

Banolaràeò Mĉ Ĵtiin, gtfr. c^n. 

f I 

DI Dl!:PQ>I,TI E GONTi CORRENTI 
" • Padova e Venezia 

- • t 

che s'ebbe 
Cogliari un ammiraglio batte le mani al 
suono della marcia reale con un entu
siasmo, che taluni si|;nori di mia e vo 
stra conoscenza mostrarono d'aver per
duto or son' due mési, quando Padova 
celebrava il Giubileo 1 

Ma intanto la bandiera della Trinità 
dei ràoifti''^ Ì'élii?fn^/qÙefìa"bahdiera 
ohe è- la mia fissazione e il mio abbor-
rimerito.̂ 'Ebbehe* ci stia parche sia an
cora per poco. Oggi devo tenervi pa 
rola a' un atto di riparazione che onora 
del pari chi la dà e chi la riceve. 

Ricorderete die nel presentare le sue 
credenziali a Mac-Mahon il nunzio Meglia 
parlò di governo pontificio, mentre sulla 
carta non ce n' è più traccia. 
'' Naturalmente all'on. Visconti Venosta 
quella espressione parve strana, e colle 
buone chiese una rettifica. 

Ora il sig. de Cpurcelles, recatosi al 
vVaticano dichiarò al cardìnnle Antonélli 
essere desiderio del suo governo, che 
d'ora in poi certe parole suscettibili di 
prestarsi all'equivoco e di vellicare 
1 amor proprio d un governo amico 
sarà bene risparmiarle. 

Qual muso abbia fatto il cardinale a 
questo ammonimento non so; ma certo 
in quell'istante egli non dev'essere stato 
il più beli' uomo del mondo. Il fatto ò 
cbe si limitò a preiid|rno atto, ma non 
credo n'abbia fattp cènno al papa. Se 
ne lagnò invece col cardinale Guibert, 

In una oppiporazione tutta TU corr. 
a Posen al vescovo sussidiario di Posen 
è Gresen, Taniszenski, non fa trovato 
che appena da pagare le spese della 
procedura, per cui mancando ancbe mezzi 
,di trasporto si ristette dall' oppignora-
zìone. 

I signori Azionisti sonò prevenuti 
cM.aiài:. tempo dal, 15 luglio p,,,,v,, 
verrà pagato verso presentaKÌone del 
cô fpon n. 5 lìn accanto di dividendo 
di1ii*è 3 12112'jJeì- azione " 

a Padova j presso le sedi deìift 
a Venezia ( • Batìica'Veneta; 
a Milano presso" la Banca Lombar-
' da di depositi e conti correnti; 

a Genova pressò la Banca Unione. 
' 1-4M. 

L'imperatrice Augusta di Germania 
ha accettato che la piazza su cui verrà 
innalzato il monumento pei guerrieri del 
1870 a Breslavia porti il suo nome. La 
città glielo offriva come omaggio pel 
suo zelo in prò'dei feriti, 

j . 

Sembra che i governi della Rumenia 
e della Serbia abbiano dato degli schia
rimenti alle potenze sulle loro reciproche 
relazioni. U Nord constata che queste 
dichiarazioni furono fatte prima ancora 
delle voci di alleanza fra i duo prmci 
patì, e colla sponlaneilà loro provano 
la loro rettitudine. La Turquie inoltre 
dice che il principe di Serbia ha scritto 
algranvisir ringraziandolo del ricevi
mento benevolo fattogli, e mostrato la 
sua compiacenza pei speciali riguardi 
addimostratigli dorante il viaggio. 

BA E 

rJ - ^ j . .̂  ^ 
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{Agefisia Stefana 

COPENAGHEN, 13. - U gabinetto è 
dimissionario. Il Re chiamò l'tx ministro 
Estrup. 

VERSAILLES, 2li. — Assemblea. — 
La proposta del centro sinistro, pre
sentata da Périer, con cui si chiede che 

DI DliPOSìTI E CONTI qORHENTI 
Cessando col 15 luglio p.v.'la ga-

ranzia prestata gratuitamente m yi^ 
sta delle critiche circostanze fìrian-
ziarie per 1' undecimo ventesimo ohe 
gli J^zipmstì erano tenuti a pagare 
all,'epÓQa del raddoppiamento del ca- , 
pitale, gli Azionisti uiedesimi sono in
vitati a Versare dal'15 al 31 lu^'lio 
p. V. lire 13,50 per aziono (juale m-^ 
porto dell' undecimo ventesimo sud
detto, 

I versamenti vorranno constatati 
da apposito timbro da apporsi sulle ; 
azioni''è''^i potrtiiino ' esogùire prós-^ ' 

^ -, 

Banca Veneta a Padova e Ve
nezia; / ' ' 

Banca Lombarda di depositi 
conti correnti a Milano ; * 

Banco Unione a Genova. 
1-415. 

w TIHATRO 

durante, li» siagione nt̂ J Scinto presso la 
Gòng'regazione di Carità: 5-406 

;jì>"rirn"ni 

TKATKO NUOVO. — ,Si rappresenta, 
l'opora-ballo: La Muta di Portici 
del maestro Aiìber. — Ore 9. ' '•' 

t -• [ 

•• \1L^ ' \ : ^ 
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Noi tiiorni 0 e 10 prossimo venturo lu
glio,. Ual le oro IO atiUmeridlane.iiUq una 
pomeridiant^ avranno luogo avanti il giudico 
delegalo od in una «ala di quoslo Regio 
Tribunale i due primi esperimenti * d'asta 
d{i eseguirsi a rito tiusLriuco per la vendita 
dei sdllodt'shriUi be'ni stabilì appartenenti 
tù'concur.so dott'obdrato Antonio Zanno, e 
cioè: DUE GASli; cnii tee botteghe unite po
ste nei centro delta ciltà di S*iid()va, nella 
ctoritràda del Gallo, le quali considerale in 

!3t^ K ^ ^ 

per rfuanlo fo'sse siiflilcìentc, e restando il 
deiiberalarin stoyso responsiiììile personal
mente por la parte mancante. 

Il presente a cura di questo sig. Caneel-
Horò sarti fatto inanrire per. tre 70110, ed in 
tre consecutive RPttimané nel GmimArr; oi 
MAOOVA, e lutto affiggore all'Albo di questo 
Tribunale, e nel Pìn zzale Poclrocchi di que
sta ciltà, nonché notiiìcato personalmente a 
tutti i creditori. 

Padova; IS Maggio 1874. 
11 Giudice delegato 

• MALAMAN 
3-340 A. B. PENNATO.Vice-Ganc. 

j M k ^ J ^ ^ M t ^ ^ M ^ J i i P m i M l 

tlica strada del Gallo. Sono censite ai map 
pali numeri 3382, 3383. 3384. con la su
perficie.metrica di pertiche O.IO e con la 
vecchia' rendila censuarià di austHache 
lire 713.01, Q nei l'uoli del nuovo Catasto 

f er, P̂ jmposta sui fabbricati ai numeii;:! 
762, l"iii3. rendita L. 13H0.01, ed ai civici 

nttmtsri m, 181 A, 482, 4^3. 48 i, stimate 
complessiVaniente italiane L. IfO.trj.dl. 

La delibera seguirà uUe seguenti 

*o) Gii stabili clVe si vendono saranno de
liberati air unico .otlerente se solo, od ai 
jnislior otVerente sé più, sul dato della sti
rpa giudiziale 20 Dicembre 181J4 degli in
gegneri Neri e Uionese e risultato m Fio
rini amUì-À pari ad illaliane L. 199:ir).lìl. 

i&j Oltre il prezzo di delibera rimaranno 
a càrico del deliberatario i due livelli per-
lelui iiUisSi'̂ sui detti stabili, uno di annui 
^Torini â i.tW pari ad italiane L. 81.38 a fa
vore nob. Venier fratelli di Venezia paga
bile in' ffue rate egiuiliscadibìli il 7 Aprile 
e 7 Ottobre di ogni anno, l'altro di annui 
Fiorini, 4.1̂ 2, pari ad italiane U 10.17 a fa
vore nob. Filomena i)a Ponte Viel scadibiie 
7'Ottobre di ogni anno, e ciò con la rata 
subily suciit'Siiiva alia delibera, 

C) Nessuno potrà essere ammesso alPAstai 
senza aver prnna depositato in Gaucelleria 
L. 2000 diieniilie, quale importare appros-
fiilimlÌKO, delle spestì di incanto ed accesso
rie, oltre il decimo .del prezzo d'incanto. 
Questo deposito sarà restituito chiusa PAsta 
a iìbitmDn'i*ifìfiahesse deliberatario. 

<i} li lieiiboralario che fosse creditore ipo
tecario utilmente graduato terrà presso di 
se i'iuteru prezzo di delibera, Ìl quale egli 
soltanto djuvrà pagare entro due mesi suc-
ces.̂ jvi alla consegna che sarà fatta della 
copia, del l,tipftrto.dei prezzo dei fondi ven
duti all'Aniniinistrazione della Massa ater-
imiii e pegli tltetti del § iol del Giudiziu-
rio neguiamunlo Austriaco, e frattanto esso 
dovrà pagare l'interesse annuo alla ragione 
delti cinque pei* cento in due eguali, rate 
iseiucstrali posticipate decorribili dal giorno 
in cui otterràal godiniMto dei beni acqui
stati,. Potrà frattanto ritirare pure dalla 
Gancelleria ìì"iiecim0 deposilato quantun
que non versato il piLZZo di delibera. 

Con avvertenza che per creditori utilmente 
graduali sì debbano intendere i soli credi
tóri'graduati, tino al valore della sli,nia. 

0-ni ilffra che èe né rendessi^ delibera
tario dovrà entro il sedicesimo giorno suc-
cestìivbi^atqù'elio délirVeùìlità, se rion'vi è 
aumento dt sesto, ed in caso di aumento del 
sesto tosto che il nuovo iiicanto §iji chiuso 
dovrà pagare in mano deirAmminìstriiziune 
del Ub'ncoryo XàYi'òri l'intiero prezzo di de
libera injputimdovi il l'atto deposito di cui 
laUtiltera precedente. 

,Questo prezzo sarà poi versato presso la 
Banca Veneta di qui a cura deli' ^luiuìnì-
fitiiitoro, .per essere ritirato al riiomento 
delia consegna della copia di detto Itiparto, 
ondo a termini dello stesso ne sia fatta fa'' 
dislnbuzione. 

i3j Tanto il pagamento del prezzo, che 
queUòi'd'eglì* intef.cssì dovranno' esser fatti 
immùnf uà qualunque peso, là^sa, impósta 
e li'oUenutà dipenaenti da leggi e dispusi-
ziunì presenti e future conijiniso quella per 
Riccliezza Mobile.Jermo l'pbbligo Ui^rifou-
dere ìl Lohi'orsoi le quànteHolte aVcisse esso 
a pagania,. ,-; , ,,, i, : '-,•'-• 

/'J.G4..immobili vengono venduti nello 
filato in cni.Si trovano al momenlo dell'asta 
setìzà riguardo alle variazioni' o deteriora-
nieuti naluruU od occidentali, od altro che 
fotĵ dro avvenuti posleriortnente alla stinia 
giudiziale e come saranno goduti e detenuti 
4aÌÌ'Ammiiiìslratore del "Gòneorso con tutti 
i "relativi diritti'%'d obblighi, t r a i quali 
quetiù delle alìitlanze sepiLsLrali: in; corso. 

Adempiuti che abbia il deliberatario tutti 
.gli .obbi^glii a l,ui, ..increati potrà chiedere 
i' iniinìsaiotie in pòssBsSó (deglìanmiobiliso-' 
prà-descrilti. • • 

g) li godimento però degli immobìli stessi 
Èpettei-a ai deliberatario dal .giorno 7 Otto
bre e ,7 Aprile successivo alla sentenza di 
venditaxLelinitiv^ 0 divenuta ddmitjva, duiio 
stesfió giorno dovrà egli sottostare af pàga-

. Hienlu delle pubbliche imposte, dei canoni 
liveliaii ed ogni aliro oneie, salvo eongua-
.gliu in quyulo l'orse del caso, alia rugtone 
flidPanno in corso. 

h) Tutte le ypcse relative alla vendita ed 
inmJi^sione in pos.sesso a purUl'e dui pro
cesso verbale d Asta itv:lusivamènte in poi, 
le spese dellu sentenza di vendita, tasse re
gistro, e di trascrizione, di deposilo, di esLvu-
fliùyxic^ di^Itro, quitanze di capitale e di 
iftllfessi; ed 5gni altra che vi%s«è'preve-
dibile e non prevedibile saranno tutte a ca
rico esclusivo del deliberatario. • 

i) Mancando il deliberatario anche^ in 
parte ad alcuna delle premt;s=e condizioni 
sarà in facoltà detranuninistrutore dal Coii-
cerso tanto di richiamarlo all' esecuzione 
Hmn)to, previa autqriisz.azione della delega-
zio jié; dei Greditori, di ritenerlo decauuto 
daìjtt delibera e provocare il reiucaulo a 
tulio di lui rischio e pericolo, dovendo il. 
lutto deposito rispondere di ogni cousegueuza 

mmmi E iconici • 
MlUuio - Dott. CARLO ORIO - Milano 

Sono aperte le soltoscriziani per Tiiapor* 
taziOHG di Cartoni Some-nachi dalle migliori 
località del (iliappoiie por rallcvamcnto 187K. 
JL' anticipo per ogni Ciirtono solloscrìtlo è dì 
Lire 0, 

In PADOVA le sottoscrizioni si ricevono 
presso il sig. T, HniNaii. Via S. Biagio. 

3-400 . 

AV V IS O 
RESTACRANT 

V . . c ? n 

.IN CALLE LUNGA S. MOISE. 
• 11 Proprietario di questo Restaurant AN
TONIO OOUIGO si pregia di avvertire il 
colto pubblico, V inclita guarnigione, ed ì 
signori forastieri che lo Stabilimento venne 
ristaurato a nuovo con tutta decenza nell'oc
casione dei Bagni estivi. Si trovano Coia7.ionì 
già pronte alle ore 9 di mattina alla carta 
e L. 2, 3 e 4. 

Si danno abbonamento per Pranzo a prezzo 
discretissimo a tutte le ore tino alla mezza
notte od a domicilio. Si trova anche della 
eccellente Birra di Graz e Vienna, pronto 
esatto servino. Beposito di Bottiglierie e Vini 
nazionali ed esteri.. 5-574 

4-383 P O L V E R E 

p e r l a d ls trnKlone 
DEI COSIDETTl 

SCARAFAGGI 
Blatte (Baie panatere) 

SI VENBE PRESSO 
i Farmacisti eDrughieri 

I l rUBBLICÀliì 
della Tipografia edit. Sacchetto 
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NOTIZIB DI BORSA 
Firanze ' ÌS 

Rendita italiana 7t SEiliq. 
Oro 22 19 
Londra tre mesi 27 70 
Francia 
Prestito nazionale 
Obb]. regìa tabacchi. 
Azioni » • 
Banca nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. mendionali 
Credito mobiliarss 
Banca Toscana 
Banca generale 
Banca italo german.' 232 
Rendita Itai.tiod da 1 genn ferirà 73 92 
R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

; i7 giugno , 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med. di Padova ore 12 m. 0 s. 31.9 
Tempo med. dì Roma ore 12 m. 2 a. 59,0 

Oaservazioni Metereologiche 
•eseguite airaltezza dim. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 dal livello medio del mare 
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igienica, in allibile, preserVittlva, la sola 
i:he guarisuo senza aggiungervi nulla. — 
Si trova nelle principali fiirmucie del 
globo, ed a Parigi, presso l'inventore, 
boulevard Magenta, 138. 
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LETTI DE r E K R ® completi verniciati a fuoco uso ebano con elasiid e mate
rassi di crine vegetale, sistema Volonlè, privilegiati dal U. Governo; posti franchi 
d'ogni spesa e d'indjallagglo alla Staxione di Milano per • 

sule SLirc 5 é >» cacSatino 
I detti Letti sì possono dare a sì teuue prezzo essendo fabbricali dagli orfani 
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deposito nella £tra,ude li^KposSxIone Pcrnsai&tiutc d i Alllaitao. 
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letto nella R, Università di Padova il 23 Nov. 1873. 

Padova 1874, in 8. — It. Lire » . 

'^}^<-\'i ^.^^^P^ 'JìWf^-^-W: • • ~ i j ^ > J1 i ^ J ^ » " 

l̂ -'',̂ '!??^-

_._̂  "TT 
r I 

• t ^ 

'BmT •iì Tip mììi SliC 
IN PADOVA 

« c ^ 

t--j. 

compilato da 

f - • - . - . 

Prof, nella R. Università di Padova 

Fadova.i^n, tw 12, • L a . 

^ J . - ^ - . 

^ « K M l l b t l o preiKftii» t >aiiriij dt q n t « ^ o r t 

I. - 5J 

:;..._ , . . A i i i i J t a ^ i i . 

Padova, 1874. Prom, Tip. Stecchetto 

-'I- \ ./< 


